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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 MOZIONE n. 120 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 102 del Regolamento interno 
 

OGGETTO: Richiesta di riconsiderazione della decisione di procedere 
con una nuova linea di incenerimento dei rifiuti e avvio di un dialogo 
sulle alternative sostenibili. 
 
Premesso che: 

 

- la Regione Piemonte ha approvato il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti 

Urbani e di Bonifica delle Aree Inquinate (PRUBAI), che include scenari di 

ampliamento o costruzione di impianti di incenerimento; 

- recenti interrogazioni e studi evidenziano le criticità ambientali, economiche e 

sociali legate all'incenerimento dei rifiuti, quali impatti sulla qualità dell'aria, 

disincentivo al riciclo e violazione dei principi di economia circolare; 

- la strategia europea e nazionale punta verso una transizione energetica ed 

ecologica, con enfasi sulla riduzione, riuso e riciclo, in linea con gli obiettivi 

dell'economia circolare. 

Considerato che: 

- l'investimento per la nuova linea di incenerimento potrebbe raggiungere i 400 

milioni di euro, sottraendo risorse a iniziative alternative più sostenibili, quali la 

promozione del compostaggio, il recupero di materia e la riduzione della produzione di 

rifiuti; 

- l'Autorità Rifiuti Piemonte ha avviato consultazioni senza un chiaro 

coinvolgimento delle amministrazioni locali e dei cittadini; 

- esistono tecnologie alternative all'incenerimento che rispondono meglio ai 

principi di sostenibilità e di protezione ambientale. 



 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 
 il Consiglio Regionale impegna la Giunta a: 

 

- Sospendere immediatamente ogni decisione esecutiva relativa alla costruzione 

di una nuova linea di incenerimento o ampliamento degli impianti esistenti. 

- Avviare un dialogo politico e tecnico con tutti i soggetti interessati, incluse le 

amministrazioni locali, associazioni di categoria e ambientaliste, università e centri di 

ricerca, per esplorare alternative all'incenerimento. 

- Promuovere un tavolo di confronto pubblico per coinvolgere i cittadini nella 

discussione sulle strategie di gestione dei rifiuti, garantendo trasparenza e inclusione. 

- Investire prioritariamente in progetti di economia circolare, riduzione dei rifiuti 

e tecnologie innovative per il recupero di materia, sfruttando al massimo i fondi 

europei disponibili per la transizione ecologica. 

- Affidare uno studio indipendente per valutare le effettive necessità 

impiantistiche della Regione in relazione ai target di raccolta differenziata e riduzione 

dei rifiuti residui. 

- Intraprendere azioni per il potenziamento del monitoraggio e controllo della 

qualità dell'aria e dell'ambiente, coinvolgendo ARPA Piemonte e altri enti competenti. 

 

 

 

 

 

 

 

Alberto Unia 

Consigliere Regionale 

Movimento 5 Stelle 
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